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Don Vito 
«È la De 
il comitato 
d'affari» 
MROMA. Vito Ciancimino. 
accusato di colludere con 
Cosa nostra, passa al con­
trattacco. In un'intervista 
che apparirà sul prossimo 
numero del settimanale // 
sabato lancia accuse a Leo­
luca Orlando, alla famiglia 
Mattarella ed all'intera Oc 
palermitana. Ciancimino, ri­
badisce la propria richiesta 
di essere ascoltato dalla 
commissione p.irlamentare 
Antimalia. 

Ciancimino. dunque, so­
stiene che quando era diri­
gente enti locati della De, «Il 
comitato direttivo del grup­
po democristiano al Comu­
ne di Palermo era la cinghia 
di trasmissione... non c'era 
proposta... o aliare, come lo 
chiamate... che |X>tesse pas­
sare dal partito .alla giunta... 
senza il filtro del direttivo... 
se c'era un comitato d'affari 
era quello...». Ciancimino 
chiarisce poi la sua colloca­
zione corrcntlzi,» all'interno 
della Oc: «lo non sono stato 
mai né fanfaniano né an-
dreottiano. Sono stato sem­
pre e soltanto un seguace di 
Mattarella». Si riferisce a 
Mattarella padre, Bernardo. 
«I figli - ricorda - avevano i 
calzoni corti... io ero di casa 
e ci giocavo. La mafia s'era 
messa con i separatisti e con 
i banditi... Mattarella - è il 
suo giudizio - si adoperò 
per riportarla alla legalità e 
alla democrazia...». «Anche 
Piersanti Mattarella - sostie­
ne ancora Ciancimino - il fi­
glio, proseguiva in un altro 
contesto la politica del pa­
dre. Dopo la morte di Ber­
nardo Mattarella sceglievo 
di volta in volta dove far con­
fluire i miei voti in campo 
nazionale... alle volte li davo 
anche ad Andreotti... Nella 
.De è sempre stato cosi... la 
De non si cambia... se mai si 
può distruggere». Ciancimi­
no conclude: •Aspetto anco­
ra, dopo vent'anni..., di esse­
re interrogato dalla commis­
sione Antimafia... l'ho chie­
sto ripetutamente... e man­
dai anche un memoriale 
che giace nelle cantine del 
Parlamento, mentre i giorna­
li non ne hanno mai parla­
to*. 

Processo agli ex-sindaci di Palermo 
per gli appalti: di scena «don» Vito 
«Vi prometto molte rivelazioni 
Parlerò anche di Leoluca Orlando» 

Ma l'esordio è un attacco ai giudici 
«Sono vittima della vostra violenza: 
mi appello ad Amnesty International» 
«La giunta e la De erano con me» 

«Io, Ciancimino, il perseguitato» 
Ciancimino parla ma non si piega, cioè non si pen­
te. Presenta un memoriale. Muove le primissime pe­
dine di una strategia pocessuale complessa. Certa­
mente non ha gradito di finire in carcere per la se­
conda volta. Spera di uscire presto ma il giudice non 
ha risposto all'istanza di scarcerazione. Al carabi­
niere che gli chiude le manette dice beffardo: «Strin­
ga forte, sennò scappo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

••PALERMO. Ha la gola sec­
ca. Beve come un cammello 
acqua minerale. Mette in guar­
dia la corte: «È da sci anni che 
accumulo la voce, e parlerò 
lentamente e forte-. Lui gio­
cherella con la sua penna a bi­
ro ad inchiostro rosso, e men­
tre è seduto sul pretorio, acca­
rezza la sua cartella piena di 
fogli clamorosi. E' un pò indi­
spettito: aveva chiesto un giu­
dizio pubblico, alla luce del 
sole, per dire finalmente pane 
al pane e vino al vino. e invece 
il presidente Vito Amari ha 
messo alla porta fotograli e ca-
mcramen. Cosi don Vito Cian­
cimino deve ripiegare su uno 
show tutto parlato, spesso urla­
to luori dai denti. A tenergli 
compagnia sul banco degli im­
putati, per rispondere di pccu-, 
lato e interessi privati sull'eter­
no tema appalti e politica, do­
vevano trovarsi altri tre ex sin­
daci de, Nello Martellucci, Car­
melo Scoma, Giacomo Mar-
chello, e uh bel drappello di ex 
assessori e funzionari. C'è solo 
Marchello ma ha tutta l'aria di 
un ex sindaco di coccio accan­
to ad un ex sindaco di ferro. 

Tutti ieri mattina ci eravamo 
affollati in aula perchè radio-
fante aveva lasciato intendere 
che Ciancimino, il burattinaio 
stufo della sua solitudine, 
avrebbe fatto i nomi degli altri 
comprimari, ma l'attesa è an­
data parzialmente delusa. 
Ciancimino infatti ieri ha parla­
to a lungo per ribadire che in­
tende parlare a lungo. Quan­
do? •Andremo avanti il merco­
ledì è giovedì di ogni settimana 

•puntualizza- durante il perio­
do del carcere, un anno e venti 
giorni. E in quattro anni di con­
fino non ho mai detto niente. 
Stavo zitto mentre in quaran­
totto ore I giornali mi hanno 
processato, giudicalo e con­
dannato». Quindi vi rendete 
conto che gli argomenti non 
mancheranno. Per la verità, di 
argomenti a disposizione, già 
ce ne sarebbero fin da oggi. 
L'appalto Icem, per la manu­
tenzione della rete elettrica in 
citta ( presidente Icem: Rober­
to Parisi, assassinato n.d.r). 
L'appalto Lesca, per le strade e 
le fogne. Fosso nel bilancio co­
munale di 47S miliardi, nell'ar­
co di 14 anni. E le violente ac­
cuse contro Ciancimino degli 
ex sindaci Elda Pucci e Giusep­
pe Insalaco (assassinato 
n.d.r.) che lamentarono a più 
riprese- anche di fronte ai 
commissari dcll'Antimalia-che 
di questi appalti Ciancimino 
era il dispotico dominus. Ma 
Ciancimino vuole procedere 
per ordine e il suo difensore, 
l'awocato Orazio Campo 
spesso stenta a tenergli dietro. 

E il menù del giorno, come 
piallo forte] di Ciarlammo, 
consiglia un durissimo attacco 
ai giudici. Si e infatti presentato 
con una memoria dattiloscrìtta 
di una decina di pagine che rie­
sce a leggere, nononostante le 
ripetute interruzioni di Amari 
che tenta l'impossibile per fargli 
capire che non può adoperare 
questo processo come cassa di 
risonanza per altri dibattimenti 
che verranno. Ciancimino co­

munque incalza: -Sono stato 
sottoposto ad una vera propria 
forma di violenza fisica e psi­
chica: Il presidente lo inter­
rompe bruscamente e tutu ave­
vamo avuto la slessa sensazio­
ne: che Ciancimino denuncias­
se d'aver subito sevizie. Ma si 
chiarirà subito che si riferisce ai 
lunghi periodi di detenzione. A 
tale proposito ha rivolto un ap­
pello ad Amnesty International 
perchè lo rappresenti e inviato 
un telegramma al presidente 
della repubblica manifestando 
l'impressione che i registi, non 
tanto occulti di questa persecu­
zione vogliono che lui arrivi ai 
processi in condizione di pro­
strazione fisica e psichica. Ean­
cora: la sua posizione e stata 
stralciata tre volte da altrettanti 
maxi-processi, ma in sedici me­
si l'ordinanza di rinvio a giudi­
zio (in quel caso deve rispon­
dere di associzione mafiosa 
n.d.r.) non è stata ancora de­
positata. 'Migliaia di imputati-
dice Cianàmino- vengono pro­
cessati insieme mentre io sono 
solo ed etemo resto: Ricorda 
persino Sciascia, incontrato al 
Pìaza di Roma. Lo scrittore gli 
disse: I giudici perdono tempo 

con leiperchù cercan i un penti­
to 

Infine, le prime intuite del 
processo sulcapilok. -oppai'i. Il 
presidente, e il pubi tlico irmi­
stero Agata Consoli, chiedono 
spiegazioni in particolare su 
una delibera di giun 'a (appro­
vata nel 70) con h quale la 
maggioranza del sisl '.ma di po­
tere si pronunciò a h ivore della 
Icem. In quei giorni C 'iancimìno 
fu sindaco. -Fui sindxodi rutta 
la de- ammonisce minaccioso. 
Le decisioni erano at lottate dal­
l'intera giunta, vennero appro­
vate dal consiglio, e 'un sinda­
co non e un padreterno: Cuna 
domanda che nor piace a 
'don-Vito, ti quale s inalbera e 
ripete a gran voce. : ìignor pre­
sidente questa storia degli ap­
palti deve essere alt. ontata nel 
suo complesso. Lei. ni insegna 
che se dalla Bibbia si enucleano 
singoli episodi si pu<) fare della 
Bibbia un libro ; tomografi-
co...: Per il resto qi alche stra­
scico polemico con i giornalisti 
che incontra duranti] una pau­
sa: 'Vi prometto che lo prossi­
ma volta parlerò an< he del sin­
daco Orlando: Sere riparlerà 
giovedì? 

STUDI STORICI 
rivisti tnn.cstnle dell'Istituto Gramsci 

Vito Ciancimino entra in aula lenendo in mano una cartella con appunti 

Bloccato un appalto dei Costanzo 
f a PALERMO È stato bloccato 
l'appalto di 40 miliardi per 
l'ammodernamento della stra­
da provinciale Corieone San 
Ciplrello-Partlnico. Lo ha deci­
so il commissario alla Provin­
cia, il prefetto Vincenzo Tarsia, 
dopo la denuncia di sabato 
scorso da parte dei comunisti 
palermitani. La gara per l'affi­
damento dei lavori era stata 
bandita nel febbraio 1388 (al 
tempo della giunta Dc-Psdi) 
ed era stata vintadall'impresa 
dei fratelli Costanzo associati 
con la ditta Cambogi del grup­
po Ferruzzi. La commistione 
che aggiudicò la gara era pre­

sieduta dal presidente della 
Provincia, Mimmo U Benedet­
to. Tra i suoi componenti ave­
va anche il procuratore gene­
rale della Corte dui conti. Il 
prefetto Tarsia hn sospeso 
ogni pratica rimandando tutti 
gli atti all'esame del novo con­
siglio provinciale. Il capogrup­
po provinciale comunista. 
Mimmo Carnevale ha detto: 
«La revoca da parti' del com­
missario straordinario dell'ag­
giudicazione dell'appalto è un 
atto positivo. La parola tom.i al 
consiglio provincia e e il Pei 
continuerà la sua azione per­
ché venga fatta chiarezza». 

Ma perché i comunisti ave­
vano chiesto la revoca de l'ap­
palto provinciale? Alla fiora si 
presentarono quattro diti e: la 
Cambogi-Costanzo, la Gre ss<;t-
to-Lcsi, la Farsura-Lambertini e 
la Icori-Sagcco. Le Imi rese 
avevano fatto offerte sbila te a-
te. Per i lavori a base d'.is la di 
40 miliardi soltanto la Cci'.tan-
zo-Cambogi aveva offerto u ia 
cifra ragionevole: 39 miliardi e 
300 milioni. Le altre avevano 
presentato offerte molto pù li­
te della base d'asta: 78 mi l lai di 
la Grassetto-Lesi. 74 la Icori-
Sageco e 55 la Farsura-Um­
bertini. Appare evidente <• Ile si 

sapesse fin dall'inizio crii do­
vesse vincere l'appalto. 

Nel dicembre '38 venne as­
sassinato con un commando 
di killer Luigi Ranieri, impren­
ditore titolare della Sageco. In 
quell'occasione il consiglio 
provinciale approvo un ordine 
del giorno per richiamare l'at­
tenzione sulla partecipazione 
dell'imprenditore al concorso 
per i lavori della -.trada. Copie 
dell'ordine del giorno vennero 
inviate al preletto, al questore, 
al presidente del Consiglio e 
all'alto commissario per la lot­
ta alla malia. 

Dff.F. 

Un'indagine nel 1985 coinvolse rettore e prorettore. Il giudice Magrone:«Falcone sajDeva dei legami tra la ditta e Ciancimino» 

La Ices e i lavori per l'università di Bari 
La Ices di Vaselli coinvolta in inchieste per ricchi ap­
palti dell'università di Bari a metà degli anni 80. Ma 
riuscì a venirne fuori senza colpo ferire. Il magistrato 
che avviò le indagini -sui dirigenti della Ices, sul ret­
tore Luigi Ambrosi e il prorettore Aldo Romano del­
l'ateneo barese- ora dichiara su un settimanale che 
sin dal 1985 il giudice Falcone sapeva dei legami tra 
la ditta e Ciancimino». 

ONOFRIO PKPK 

MBARI. Nel palazzi che con­
tano di Bari nessuno ricorda la 
Ices del conte Romolo Vaselli, 
che in corso Cavour, una delle 
arterie più importanti della cit­
tà, aveva aperto una sede della 
ditta, affidata all'ingegnere 
Paccione e al geometra Mari­
naro. Una società che negli an­
ni 80 si aggiudicò la manuten­
zione dell'illuminazione pub­
blica. Ma il successo della Ices 

a Bari non si fermò qui. Nell'a­
prile del 1984 l'università ban­
disce un concorso appalto per 
la costruzione di opere infra­
stnitturali nel campus di via 
Amendola, Un appalto ricco di 
miliardi, che il consiglio di am­
ministrazione dell'ateneo, 
coordinato dal rettore Luigi 
Ambrosi e dal proreltore Aldo 
Romano, pensa di legare ad 
un capitolato minuziosissimo. 

Tanto minuzioso che nessuna 
ditta avrebbe potuto aggiudi­
carselo. Inevitabilmente arriva­
no le proteste dell'Associazio­
ne degli industriali, degli Ordi­
ni degli architetti e degli inge­
gneri, che ne chiedono l'an­
nullamento. A questa gara, pe­
rò, chiede di partecipare 
anche la Ices e viene esaudita, 
nonostante nei frattempo in­
dustriali ed ingegneri abbiano 
sporto denuncia alla procura 
della Repubblica. 

Il sostituto Nicola Magrone 
inizia ad indagare e scopre tra 
le altre cose che l'università 
non ha nemmeno chiesto il re­
golare certificalo antimafia pri­
ma di alf idare i lavori, 

L'H febbraio 85 partono 12 
comunicazioni giudiziarie, in­
dirizzate, tra gli altri, al rettore 
Ambrosi, al proreltore Roma­
no e al direttore tecnico dell'u­

niversità Gaspari, oltre che ai 
vertici della Ices. Tra le impu­
tazioni vi è quella di associa­
zione a delinquere di stampo 
mafioso. Durante le indagini si 
scoprono nella cassetta di si­
curezza di uno degli imputati, 
un componente tecnico della 
commissione aggiudicatrice 
dell'appalto, libretti al portato­
re per miliardi. Al giudice ri­
spose che erano «il frutto del 
suo lavoro al provveditorato al­
le opere pubbliche». 

Magrone, dopo aver avuto 
una segnalazione riservata 
dalla guardia di finanza infor­
ma il giudice istruttore Emilio 
Marzano della necessità di 
un'indagine anche a Palermo, 
dove la Ices è impegnata. Per 
la Sicilia parte il giudice istrut­
tore Marzano, dato che nel 
frattempo l'istruttoria è stata 
formalizzata. Secondo quanto 

ha dichiarato Migrane ad 
Epoca, in un'intervista sul nu­
mero di questa settimana, si 
•scopri tra le carte di Falcone 
le prove dei legami ra la Ices e 
Ciancimino». «Si tra lava - pro­
segue il magistrato :>ul settima­
nale - di assegni emessi dallo 
stesso Ciancimino a favore del­
la Ices e di altre testimonianze 
che furono messe aj.jli atti della 
mia inchiesta sugli appalti al­
l'università di Bari. Nonostante 
quelle prove, però, tutti gli in­
diziati da me accusati vennero 
prosciolti in istnittoria». Magro­
ne, infine, rivela chi; dalla pre­
fettura di Bari spiri l'intero 
contenitore con le dichiarazio­
ni antimalia della Ices <* di altre 
imprese. 

Siamo a metà degli anni 80. 
il cammino trionfale della Ices 
continua. A Bari, nlatti, con 
uno stratagemma ri ;sce ad ag­

giudicarsi altn due ricchi ap­
palti, per il nuovo cimitero e 
per la costruzione del me 'ca io 
coperto. La ditta di Vaso li fa ri­
corso a Magrone, mentre è in 
corso l'inchiesta su se slessa, 

^ denunciando irregolari tì cel 
Comune che ha assegnate i 
due nuoviappalti a un,) dita 
locale, la Rossi, senza che qt e-
sta ne avesse i requisiti. I.am­
ministrazione comunale' reagi­
sce semplicemente »]i ial fi-
cando Rossi, senza eloti ilare 
il bando di concorso come 
avrebbe dovuto. Un intn'ccio 
perverso su cui si contirr. a ->d 
indagare, ma senza approdare 
a nulla. L'inchiesta infatti fini­
sce nel settembre 88 con i pro­
scioglimento definitivo <S tutti 
gli imputati. Contro queste 
sentenze Magrone si op|X>rrà 
impugnandole, ma senta ci­
to: tranne per una, relaw a iid 
un personaggio di «contorno». 

I magistrati calabresi stanno seguendo la pista dell'intreccio tra politica e affari 

Omicìdio Ligato, perquisizioni a Roma 
Scoperti legami con vip della finanza 

GIANNI CIPRIANI 

• I ROMA. Con i documenti 
sequestrati, hanno riempito 
l'intero bagagliaio di una Giu­
lietta della Guardia di Finanza. 
Carte molto importanti che te­
stimoniano di 'rapporti econo­
mici», gran pare dei quali an­
cora non conosciuti dagli in­
quirenti, tra Lodovico Ligato, 
l'ex presidente dell'ente ferro­
vie ucciso in un agguato nella 
sua villa di Reggio Calabria lo 
scorso 27 agosto e personaggi 
del mondo politico romano, 

.imprenditori e «vip» dell'alta fi­
nanza. Rapporti che, a quanto 
emerge da un primo esame, 
sarebbero continuati (non si 
sa in che modo) anche dopo 
l'assassinio di Li ?ato. E proprio 
nell'ambito dell': indagini sul­
l'uccisione dell'ex presidente 
delle ferrovie, il sostituto pro­

curatore di Reggio Calabria, 
Bruno Giordano, ha incaricato 
le «fiamme gialle» di perquisire 
due appartamenti della capita­
le. I documenti sequestrati po­
trebbero contribuire in manie­
ra determinante a far scoprire 
con precisione per quali moti­
vi, o per quali interessi, è stato 
ucciso Ligato. 

1 finanzieri del gruppo di 
Reggio Calabria, sono arrivati a 
Roma lunedi mattina, con l'in­
carico di perquisire due appar­
tamenti. In un primo tempo si 
era diffusa la notizia che potes­
sero essere quelli di proprietà 
di Lodovico Ligato, che si tro­
vano in corso Italia e via Princi­
pessa Clotilde, dove nei giorni 
immediatamente successivi al­
l'omicidio, i carabinieri seque­

strarono casse di documenti. 
Solo più tardi si è appreso che 
le «fiamme gialle» erano anda­
te altrove. In particolare in due 
case «dove l'ex presidente del­
le ferrovie non era un estra­
neo». Una di quelle, in zona 
Prati, era di Enrico Ligato, 28 
anni, il figlio maggiore. 

Insieme con le «carte», sono 
stati recuperati, a sorpresa, an­
che alcuni reperti archeologici 
del periodo attico di grnde va­
lore. Infatti, nascoste in un ar­
madio, i finanzieri hanno tro­
vato un «cratere» di circa 70 
centimetri con una bocca di 35 
centimetri e due «urne cinera­
rie» in terracotta, decorale a 
mano, a forma di cassetta con 
coperchio. Reperti che sono 
stati portati al museo naziona­
le di Villa Giulia. Di questo 
aspetto inatteso (occorrerà ve­

dere se importante o margina­
le rispetto all'«aflaire» Ligato) 
adesso, si occuperà la Procura 
di Roma. 

Insomma, nelle indagini sul­
l'assassinio dell'ex presidente 
delle ferrovie, non mancano 
gli aspetti oscuri. Del resto, già 
nei giorni successivi all'aggua­
to, gli inquirenti scartarono la 
pista più strettamente politica, 
per seguire quella dell'intrec­
cio politica-affari. Un lavoro 
molto difficile. Le tracce delle 
attività di Lodovico Ligato. in­
fatti, sono disperse sapiente­
mente in decine di rivoli. Non 
sono bastate perquisizioni su 
perquisizioni, controlli su so­
cietà, conti bancari, per rico­
struire con esattezza la mappa 
degli interessi di Ligato. E. pro­
babilmente, proprio in quel­
l'ambito 6 nascosto il movente 

del delitto. Ora, come testimo­
niato dalle carte sequestrate, 
sono saltate fuori altre attività, 
altri interessi econcmicl di cui, 
fino a ieri, si Ignor iva perfino 
l'esistenza. Saltati fi tori anche 1 
nomi di alcuni poli icl romani, 
imprenditori, personaggi del­
l'alta finanza. Tutte circostan­
ze sicuramente inquietanti. 
Chi sono? Quali eri no gli inte­
ressi che li legavant i? E. soprat­
tutto, chi e come r a mandato 
avanti le attività imi aprese, an­
che dopo la morti di Ligato? 
Questioni decisive per capire 
quale mano ha art iato i killer 
che la notte delle scorso 27 
agosto portarono a termine 
l'agguato. Gli affari Quella è la 
chiave. Proprio pe- questo gli 
inquirenti procedono con 
estrema dica, tra mille ostacoli 
e pochi, pochissimi aiuti. 
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Uomini macchine merci 

Come affrontare la questione traffico, 
come avvicinare l'Italia all'Europa, 
come garantire tempi certi 
e servizi affidabili? 

Giovedì 14 con «l'Unità» 
R o t o c a l c o «VIA COL VENTO» 
occasioni ed emergenze del sistema trasporti 

reniti». 

a cui verrà riconosciuta l'accu­
sa di associazione a delinque­
re di stampo mafioso. 

Una magra soddisfaziore, 
anche perchè in uno dei pro­
scioglimenti c'è scritto: «la con­
dotta degli organi preposti alla 
valutazione dei requisiti di ag­
giudicazione si è posta consa­
pevolmente in contrasto con le 
regole che lo stesso Ente pub­
blico rigorosamente aveva im­
posto, con il risultato di favori­
re la citata ditta Ices*. Il caio 
dunque si chiude. Ma per Ma­
grone le cose non fm.scorio 
qui. Viene infatti deferito alla 
commissione Antimafia e al 
Csm per aver messo sotto in­
chiesta attraverso la Ices l'uni­
versità. Ma senza esito. Signifi­
cativo, però, ciò che si legge 
nel ricorso al Csm: «È Indegno 
il solo pensiero che la mafia si 
possa inserire nell'università. 
Indegno». 

[ISTITUTO 
[TOGLIATTI 

Ludovico Ligato 

CORSO ANNUALE 
SUI TEMI DELL'AMBIENTE 
Sulla tinse della positiva esperienza fatta lo scorso anno, ri-
propon.amo lo svolgimento del «corso annuale sull'ambien­
te: 
L'iniziativa di studio accentuerà i caratten della ricerca e del 
confronto sia per i contenuti culturali e politici utili alla for­
mazione del programma «fondamentale», sia per la defini­
zione di un rinnovamento della «forma-partito». 
Il programma del corso ann jale «ambiente '90» è costituito 
da tre si ssioni (2-3 giorni ognuna) : Ambiente e le forme del-
la politica (giugno); La riconversione ecologica (fine settem­
bre) ; L ambiente e il modo di pensare e di agire dell'uomo 
("novembre). 
Le lez oni saranno svolte, come lo scorso anno, da docenti 
universraii, scienziati, ricercatori, e da dirigenti del partito. 
Le singole sessioni si caratterizzeranno per le occasioni di 
confronto tra diversi pensieri e culture politiche. 
Il corso è rivolto ai responsabili delle commissioni ambien­
te, economia, cultura, organizzazione e ai compagni impe­
gnati nelle associazioni, neg i enti locali, nelle sezioni tema­
tiche <-• nei centri d'iniziativa 

PROGRAMMA AMBIENTE 
1» sessione (28/30 giugno 1990) 

28 giugno 
Ore i). 10 Presentazione del corso 

(Sergio Gentili, direzione Istituto) 
Ore 9 30 -Ecologia della oolitica e dell'organizzazione' 

(Mauro Ceruti, cocente università di Palermo; 
G L. Bocchi, docente università di Ginevra) 

Ore 151)0 •// parco di-Ila scienza: una organizzazione della 
scienza diffusa; (Vittorio Silvestnni, docente al­
l'università di Na[ìoli) 

29 ftiugno 
•Analisi della rappresentanza, delle strutture 

e delle forme di'ti 'azione politica' 

Ore I) 1)0 Incontro con le oi-ganizzazioni: 
'Ambiente e lavoro' (C. Modini) 
•Amici della terra • (M. Signorino) 
'Italia nostra- (M Fazio) 
•Lega ambiente- I E. Realacci) 
-Arti- (G.B. Zorzoli) 

Ore 15.00 Incontro con le ri /iste: 
•Arancia blu- (E. Tiezzi) 
•Nuova Ecologia- (P. Gentiloni) 
•Airone-
•Foreste sommerse- (F. Giovannini) 

30 giugno 
Ore 9 OC -La rappresentan za. le strutture e le forme dell'a­

zione politica del partito riformatore di massa' 
(P. Fassino della Direzione Pei) 

P.S. Per Informazioni rivolgersi alla segreteria dell'I­
stituto (Anna Baldazzi), tei. 0679358007 - 9358208 • 
9356-119. 
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Mercoledì 
13 giugno 1990 


